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PERCORSO FORMATIVO 
Requisiti regolamentari e gestione dei rischi climatici ed ambientali 

applicati al contesto del leasing 

 

  In collaborazione con 
 

Webinar su Google Meet, h. 10:00 - 13:00 
 

Modulo 1: Inquadramento regolamentare 29 settembre 2022 

Modulo 2: Aspetti organizzativi e di governance per la gestione del rischio ESG 6 ottobre 2022 

Modulo 3: Aspetti di gestione del rischio e di valutazione delle controparti e dei beni in leasing 13 ottobre 2022 

Modulo 4: Aspetti relativi a Reporting e Disclosure (inclusa Tassonomia UE e requisiti 
sull’informativa al pubblico di terzo pilastro – “Pillar 3”) 

20 ottobre 2022 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DOCENTI 
Lorenzo Macchi, Partner KPMG 
Lorenzo Solimene, Partner KPMG 
 

PROGRAMMA DEGLI ARGOMENTI 
 

MODULO 1 
• Le esigenze dei diversi “stakeholder” e il contesto di riferimento: gli Accordi 

internazionali su «Net Zero», il «Green Deal» e gli obiettivi dell’EU Action Plan 
on Financing Sustainable Growth 

• La «road map» normativa e le principali milestone regolamentari per il settore 
finanziario (focus iniziative BCE) 

• Le aspettative di Banca d’Italia sulla gestione dei rischi climatici e ambientali: 
governance, modello di business, organizzazione, gestione dei rischi e 
disclosure 

• Verso l’integrazione del rischio ambientale nel framework di vigilanza 
prudenziale (discussion paper EBA) 

• L’evoluzione del reporting di sostenibilità: la “Corporate Sustainability 
Reporting Directive” e gli altri standard di riferimento 

• L'evoluzione della gestione del rischio climatico-ambientale nel settore del 
leasing a livello europeo 

 

MODULO 2 
• Le competenze ESG dell’Organo di amministrazione: competenze, ruoli e 

responsabilità 
• La definizione dei flussi informativi (KPI e KRI) e di reporting a supporto del 

processo decisionale 
• Possibili modelli di funzionamento dei Comitati a supporto dell’Organo di 

amministrazione 
• L’identificazione delle strutture organizzative interne incaricate dei rischi 

climatici e ambientali: modelli organizzativi accentrati, decentrati, ibridi 
• Principali policy e procedure rilevanti per l’adeguamento organizzativo e di 

processo 
 

MODULO 3 
• L’individuazione rischi climatici e ambientali (fisici e di transizione) 
• L’integrazione degli strumenti di Risk Governance (RAF, ICAAP / ILAAP) e 

indirizzo delle strategie di business 
• Scenari di stress e analisi di sensitivity, anche in coerenza con l’esercizio BCE 

di Climate Stress Test 
• L’integrazione dei fattori ESG nella misurazione del rischio di credito a livello 

di portafoglio: analisi settoriali, materiality assessment, heat map, etc.  
• L’integrazione dei fattori ESG nella misurazione del rischio di credito a livello 

“single name”: fattori ESG nella valutazione delle controparti e dei beni 
 

MODULO 4 
• Obiettivi, contenuti e timeline della Tassonomia UE 
• Il calcolo del Green Asset Ratio («GAR») e gli obiettivi in termini di «eligibility» 

e «alignement» 
• L’evoluzione della disclosure non finanziaria (DNF) alla luce della «Corporate 

Sustainability Reporting Directive» 
• Gli altri standard per l’informativa di sostenibilità: PRB, SASB, TCFD, etc. 
• L’informativa al pubblico in ambito ESG secondo i requisiti di Pillar 3: 

contenuti e ambito di applicazione 
 

In sintesi 
La gestione dei rischi Ambientali, Sociali e di Governance (ESG) è 
divenuta - soprattutto nel corso dell’ultimo biennio - un elemento 
cruciale nella gestione delle strategie di business e un fattore 
chiave di trasformazione per i “player” del settore finanziario. 

Per il settore finanziario, infatti, il tema ESG non rappresenta 
soltanto un tema etico/reputazionale e di sostenibilità, ma è un 
“driver” strategico che guiderà le scelte dei singoli operatori nei 
prossimi anni in termini di posizionamento di business e di ricerca 
dell’equilibrio rischio/rendimento, con l’obiettivo di riorientare i 
flussi finanziari verso iniziative “sostenibili”, promuovendone la 
trasparenza, al fine di realizzare una crescita equilibrata e 
inclusiva (cd. “Finanza Sostenibile”). 

In linea con analoghe iniziative già adottate dalla BCE, Banca 
d’Italia ha quindi indicato nello scorso mese di aprile un insieme di 
aspettative di vigilanza in merito all’integrazione dei rischi climatici 
e ambientali nelle strategie aziendali, nei sistemi di sistemi di 
governo e controllo, nel risk management framework  e nella 
disclosure degli intermediari bancari e finanziari vigilati. 

Alla luce di quanto sopra, il percorso formativo - organizzato in 
collaborazione con KPMG - si propone di affrontare queste 
tematiche per identificare i requisiti regolamentari di riferimento, le 
principali aree di impatto e le modalità di indirizzo basate su 
“market practice” , valorizzando gli elementi peculiari applicati al 
contesto del leasing e alle specificità di prodotto. 
 

Obiettivi 
• fornire un inquadramento complessivo del contesto 

regolamentare e degli obblighi normativi per gli operatori del 
sistema finanziario in merito alla gestione dei rischi ESG e del 
relativo reporting 

• analizzare i requisiti di adeguamento per gli aspetti di 
governance, organizzativi e di processo e sintesi delle 
principali opzioni 

• esaminare i requisiti di adeguamento del framework di risk 
management e dei sistemi di misurazione dei rischi (focus 
rischio di credito) 

• offrire una lettura delle evoluzioni regolamentari previste in 
merito al reportistica di sostenibilità ed alla disclosure non 
finanziaria 

 

Destinatari  
Il percorso formativo si rivolge agli operatori del settore, con 
particolare riguardo ai responsabili e agli specialisti delle seguenti 
funzioni: Sostenibilità, Risk Management, Contabilità e Bilancio, 
Pianificazione e Controllo di Gestione, Organizzazione e Risorse 
Umane, Credito, Commerciale. 
Agli iscritti verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 

 

 
Referenti Area Formazione e Servizi di Audit 
 

Ilaria Nanni 
ilaria.nanni@assileaservizi.it 
Tel 06 99703622 
Mob 345 0880010 

 

Dimitri Verdecchia 
dimitri.verdecchia@assileaservizi.it 
Tel 06 99703654 
Mob 344 0507413 

 
formazione@assileaservizi.it 

Costi:  
Singolo modulo: €350,00 
L’acquisto del percorso completo avrà un costo di €1.200,00 
anziché €1.400,00. 
I costi si intendono iva esclusa. 
Tariffe agevolate: 
▪ Soci e Corrispondenti: 
10% da 3 a 4 iscritti; il 15% da 5 a più iscritti 
▪ Aggregati (Agenti, Mediatori, Outsourcer): 
20% per ogni iscritto. 
 

N.B. Gli sconti non sono cumulativi. 
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